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L’APPELLO 
Luigi Roano

«È  inaccettabile  che  ci  siano  
queste scene e queste immagini 
che danneggiano fortemente la 
città.  Bisogna  colpire  queste  
bande di giovani che sono per-
sone conosciute, del territorio e 
renderle  inoffensive  rapida-
mente». È preoccupato il sinda-
co Gaetano Manfredi  e  il  suo 
più che un appello sembra un 
allarme. La quinta stesa - conse-
guenza di una rissa - in una set-
timana nel cuore di Napoli, in 
piazzetta  Montesanto  con  un  
giovane con il Kalashnikov sot-
to braccio che viene invitato a 
scappare perché sta «arrivando 
la polizia»: scene che fanno rab-
brividire. Manfredi è in costan-
te contatto con il Viminale retto 
dal ministro Matteo Piantedosi, 
in maniera diretta e attraverso 
il prefetto Michele di Bari e il 
questore Maurizio Agricola. Ie-
ri notte, filo diretto tra Napoli e 
Roma, quando diventa ufficiale 
la notizia dei tre 
fermi  eseguiti  
dalla Mobile sot-
to  il  coordina-
mento della Dda 
di Napoli. In cel-
la finisce l’uomo 
immortalato dal 
video con il mi-
tra, ma anche al-
tri  due  soggetti  
accusati di armi. 
Immediata la no-
ta  del  ministro  
Piantedosi  che  
«esprime soddi-
sfazione per i tre 
fermi eseguiti: si 
tratta di un risul-
tato  importan-
te» (anche al net-
to delle manette 
messe a una don-
na per armi). Ma 
torniamo  all’in-
tervento del sin-
daco.  Per  Man-
fredi  -  questo  
fanno  sapere  
fonti  del  Comune -  «serve  un 
miglioramento  nel  controllo  
del territorio». Questa la sostan-
za del ragionamento del sinda-
co e non è un caso che ha punta-
to molto sul fatto che «si tratta 
di gente conosciuta». La siner-
gia istituzionale è solida e tutti 
sono consapevoli che in una cit-
tà dove c’è il turismo e i grandi 
eventi  che  crescono  esponen-
zialmente, e alle porte c’è l’ap-
puntamento con la Coppa Ame-
rica, quanto successo non è un 
biglietto da visita positivo. «Io 
credo - prosegue Manfredi - che 
ci voglia un intervento imme-
diato  da  parte  delle  forze  
dell’ordine  che  so  che  stanno  
identificando i  responsabili.  Il  
sistema  di  videosorveglianza  
ha  ripreso  tutto  quello  che  è  
successo. Il tema è di sgomina-
re questi gruppi che credo sia-
no noti alle forze dell’ordine». 
Libera, l’Associazione contro le 
mafie, tocca un punto cruciale 
delle stese: «Quello che è suc-
cesso a Montesanto non è solo 
cronaca, è il sintomo di un terri-
torio dove le armi circolano più 
liberamente delle opportunità. 
A Napoli, purtroppo, negli ulti-
mi tempi troppe vittime di armi 
che  chiunque,  ovunque,  può  
procurarsi  in  poche ore» dice  
Mariano Di Palma, referente Li-
bera Campania. Le baby gang - 
questo il dato di cronaca - agi-
scono sul territorio in maniera 
sempre più sfrontata.

Parola al prefetto Michele di 
Bari che analizza così la situa-
zione e  annuncia:  «Non man-
cheranno  servizi  straordinari  
sul piano dell’attività di preven-
zione. I gravi episodi verificatisi 
a Montesanto destano forte pre-
occupazione e richiedono una 
risposta ferma. In momenti co-
me questi - scrive il prefetto - è 
importante rinnovare la piena 
fiducia nell’operato delle forze 
di polizia e della magistratura 
che sono impegnate in un’inten-

sa attività di prevenzione, con-
trollo del territorio e contrasto 
a  ogni  forma  di  criminalità».  
Quindi il passaggio sul Vimina-
le: «I contatti sono continui, il 
ministro Piantedosi sta seguen-
do personalmente la vicenda. È 
stato il ministro stesso a dare 
un anno e mezzo fa al Comune i 
fondi per implementare la vi-

deosorveglianza. E laddove ab-
biamo implementato c’è  stato 
un grande dinamismo delle for-
ze dell’ordine sul territorio con 
servizi ad alto impatto. Nell’im-
mediatezza, quando accade un 
fatto anche eclatante, questo ci 
ha consentito di assicurare alla 
giustizia  le  persone  che  sono  
state  arrestate.  Ma  se  accade  

che  purtroppo  c’è  gente  che  
esce con un mitra, una cosa as-
surda, non esiste una casistica 
in cui inserirla. Io sono fiducio-
so e ringrazio la magistratura e 
le forze dell’ordine che stanno 
operando con grande rapidità». 
Di  Bari  però  sottolinea anche 
che «Le attività di  vigilanza e  
prevenzione sono state già pro-
gressivamente rafforzate e i ser-
vizi  di  controllo  del  territorio  
sono sempre più mirati e incisi-
vi, grazie anche a un costante la-
voro di analisi e monitoraggio 
delle aree maggiormente espo-
ste ai fenomeni criminali». 

IL DIBATTITO
La politica - a livello parlamen-
tare - si interroga sull’accaduto 
a iniziare dal Pd: «Sono scene 
incompatibili con la nostra cit-
tà, ad opera di delinquenti che 
ci  auguriamo  vengano  indivi-
duati al più presto dalle forze 
dell’ordine». Così il deputato e 
responsabile Sud della segrete-
ria nazionale Pd, Marco Sarraci-
no,  e  l’europarlamentare  dem 
Sandro Ruotolo. «Da tempo de-
nunciamo la troppa facilità con 
cui le armi circolano e vengono 
acquistate  nei  nostri  territori.  
Su questo i sindaci restano trop-
po spesso soli, privi degli stru-
menti necessari per interveni-
re. A nulla sono serviti gli inutili 
decreti  sicurezza del  governo,  
mentre sono evidenti i tagli alle 
forze  dell’ordine  operati  dalla  
destra:  meno  polizia  significa  
meno  controllo  del  territorio.  
Napoli  vive  una  stagione  di  
straordinario  cambiamento  
grazie  all’amministrazione  
Manfredi, dopo anni di abban-
dono».  Diametralmente  oppo-
sta la lettura dei fatti da parte di 
Gianluca Cantalamessa senato-
re  della  Lega:  «Il  Governo ha  
creato il reato di “stese” quando 
è intervenuto a Caivano. E i de-
creti portano un inasprimento 
delle pene. Quanto successo a 
Napoli è sicuramente allarman-
te. I decreti sicurezza servono e 
sull’area metropolitana di Na-

poli  ne  ha  fatto  
diversi  il  Gover-
no  penso  a  
Ischia,  ai Campi 
Flegrei e alla Ter-
ra  dei  Fuochi.  
Identificarli  con  
il territorio signi-
fica  fare  azioni  
mirate, interven-
ti specifici. Serve 
sinergia istituzio-
nale,  è  fonda-
mentale».  Per  
Cantalamessa 
«c’è  un  proble-
ma di natura cul-
turale  servono  
esempi  positivi  
soprattutto per i 
giovani.  Che  so-

no bombardati da immagini di 
violenza  anche  nei  videogio-
chi». Per il senatore leghista c’è 
una emergenza che riguarda i 
giovani  e  le  cosiddette  baby  
gang. «Ce lo dicono i  numeri:  
l’aumento  dei  detenuti  nelle  
carceri minorili è del 30%,i ten-
tati omicidi dei minori sono sa-
liti al  60%. Noi non puntiamo 
solo sulla  repressione  ma an-
che sulla  prevenzione.  Abbia-
mo reintrodotto l’educazione ci-
vica nelle scuole, la bocciatura 
con il 6 in condotta ripristinato 
i giochi della gioventù. E ridotto 
la dispersione scolastica ridotta 
del 50% in tre anni». Discussio-
ne accesa anche a livello locale. 
Il gruppo consiliare del Pd gui-
dato  da  Gennaro  Acampora:  
«Siamo  di  fronte  a  un’escala-
tion criminale che non può̀esse-
re derubricata a semplice fatto 
di cronaca, ma che dimostra il 
totale fallimento delle politiche 
di sicurezza promesse della de-
stra al Governo». Fdi con Marco 
Nonno e Luigi Rispoli rilancia: 
«Siamo  di  fronte  a  scene  da  
guerriglia  urbana.  L’ordine  
pubblico in questa città deve di-
ventare  la  priorità  assoluta  
dell’agenda politica. Mentre as-
sistiamo alla totale assenza de-
gli enti locali». 
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IL MINISTRO
DELL’INTERNO: IL FERMO
DI TRE PERSONE
A DISTANZA DI BREVE
TEMPO È UN RISULTATO
IMPORTANTE

Controlli
a tappeto

IL RAID E LE IMMAGINI DEL TERRORE

DAL CENTROSINISTRA
ACCUSE AL GOVERNO:
«HA FALLITO»
FDI E LEGA: GUERRIGLIA
URBANA, DOVE SONO
GLI ENTI LOCALI?

Lanci di sedie, caschi e cassonetti

Tante donne coinvolte

`Cinque “stese” in una settimana, l’agghiacciante video del giovane con il mitra che fa
il giro del web. Appello a Piantedosi ma l’immagine della città ne esce compromessa

La lite in piazzetta Montesanto 
ha avuto come protagoniste 
anche numerose donne nelle 
due fazioni contrapposte

Proseguono senza sosta le indagini su quanto accaduto 
lunedì alla Pignasecca. Il kalashnikov imbracciato 
dall’uomo inquadrato nei video, che hanno fatto il giro 
del web, è stato trovato sotto un'auto poco distante

Il kalashnikov trovato sotto a un'auto

Nei video 
postati sui 
social è chiaro 
uno scontro 
tra due gruppi 
di persone, 
proprio 
davanti 
l’ingresso 
della Cumana, 
che ha 
preceduto la 
vicenda del 
Kalashnikov

Scontro
tra gruppi

Il giorno dopo il raid, nel mercatino della Pignasecca c’è la 
consueta folla di napoletani e turisti che girano tra 
bancarelle di frutta e negozi tipici NEAPHOTO/ANTONIO GAROFALO

La lite furiosa
Da una prima ricostruzione, ci 
sarebbe stata una violenta lite tra 
due gruppi di persone. Qui, un 
giovane con la maglietta strappata

Dopo quanto 
avvenuto nel 
pomeriggio di 
lunedì, sia la 
zona della 
Pignasecca che 
altri quartieri 
del centro 
storico sono 
tenuti ancora 
sotto lo stretto 
controllo delle 
forze 
dell'ordine 
NEAPHOTO/A. GAROFALO

Per l’individuazione delle persone che hanno imbracciato le 
armi, le forze dell’ordine oltre alle immagini di video 
sorveglianza stanno cercando di capire i motivi della lite 
degenerata con lancio di sedie, caschi e bidoni dell’immondizia

Manfredi: «Dobbiamo
disarmare Napoli»

Ma è lite sulla sicurezza

E nel quartiere c’è la solita folla 


